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; « L'opera da tre soldi » 1 a Montepulciano ,, Ì 

Tutti in pista 
con BrecHt-Weill 

oiHans Werner Henze ha allestito l'affascinante spettaco­
lo in un circo visto come lo sbocco naturale del cabaret 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Dei 
quattro elementi ai quali 
è dedicato quest'anno il 
Cantiere di Montepulcia­
no. mancava 11 Circo (la 
Danza, la Banda e la Chie­
sa hanno già fatto la loro 
comparsa). E proprio il 
Circo, l'altra sera, è venuto 
in primo piano, con l'Ope­
ra da tre soldi di Brecht 
— musiche di Kurt Weill 
— che Hans Werner Hen­
ze, regista dell'applaudito, 
festoso e pensoso spetta­

colo, ha presentato nella 
Tenda da circo, innalzata 
al centro del (polveroso) 
Campo Sportivo. 

Uno spettacolo affasci­
nante (Brecht e Welll che 
sarebbero oggi sull'ottanti­
na, avrebbero potuto go­
derselo), accolto da un 
successo incredibile, con il 
pubblico riluttante, alla fi­
ne. ad abbandonare la 
Tenda, mentre l'orchestra, 
rimasta sul posto, indugia­
va per suo conto sui passi 
più amati di questa amata 
musica di Welll. Spettaco-

« Vacanze a Milano » con l'opera 

Film dall'album 
di «Scala aperta» 

MILANO — «Scala aperta» è la sigla coniata in occa­
sione della lunga giornata celebrativa del duecentesimo 
anniversario dall'inaugurazione del teatro, il 3 agosto 
1978, con la quale la Scala propone al pubblico di «Va­
canze a Milano 1979» un'Idea attuata con successo, a 
un anno esatto di distanza: proiettare su grande schermo 
a colori, grazie all'uso di un sistema Eidophor, le voci e 
le immagini di tutti gli spettacoli scaligeri teletrasmessi 
dalle Rete uno della RAI. 

Il 3 agosto 1978, rimanendo aperta a tutti per quat­
tordici ore consecutive, la Scala ha sicuramente vissuto 
una delle giornate più significative della sua storia: una 
vera e propria marea di pubblico (circa 25.000 spettatori) 
si è riversata nella sala .del Piermarlni in una sorta 
di pacifica e civilissima « nappropriazlone » di un edifi­
cio certamente carico di glorie passate, ma considerato 
da troppi, ancora oggi, un appannaggio esclusivo del 
più privilegiati ceti sociali. 

Dal successo dello scorso anno nasce l'iniziativa di 
quest'estate: riaprire la Scala a tutto il suo pubblico 
secondo un calendario che si snoda lungo l'Intero mese 
di agosto, proiettando In Eidophor non più un'antologia 
ma. sera per sera, le registrazioni integrali dei singoli 
spettacoli, con un cartellone che assume le dimensioni 
di una vera, piccola stagione d'opera, resa straordinaria 
dalla presenza di tutti i maggiori interpreti della scena 
lirica mondiale contemporanea. 

Così, in sedici serate, sarà possibile assistere, gratui­
tamente, a otto spettacoli (tutti replicati). Ecco l'elenco 
delle opere:j * 

Venerdì 3 agosto: La Bohème di Giacomo Puccini, 
regia di Franco Zeffirelli. maestro Carlos Klelber. con 
Luciano Pavarotti; 

Sabato 4 agosto: Don Carlo, di Giuseppe Verdi, regia 
di Luca Ronconi, maestro Claudio Abbado, con Placido 
Domingo; 

Domenica 5 agosto: • Excelsior. di • Luigi Manzotti e 
Romualdo Marenco, regia di Filippo Crivelli: 

Lunedì 6 agosto: Otello di Giuseppe Verdi, regia di 
Zeffirelli, maestro Klelber, con Placido Domingo e Mi­
rella Freni; * . . . . 

Martedì 7 agosto:Manon Lescaut. di Giacomo Puccini, 
regia di Piero Faggioni. maestro Georges Prétre, con Sylvia 
Sass e Placido Domingo; 

Mercoledì 8 agosto: Simon Boccanegra, di Giuseppe 
Verdi, regia di Giorgio Strehler. maestro Claudio Abbado. 
con Mirella Freni; 

Giovedì 9 agosto: Norma, di Vincenzo Bellini, regia 
di Mauro Bolognini, maestro Gianandrea Gavazzenl, con 
Montserrat Caballé; 

Venerdì 10 agosto: Un ballo in maschera, di Giuseppe 
Verdi, regia di Zeffirelli, maestro Abbado. con Luciano 
Pavarotti; 

Le repliche si terranno dall'll al 26 agosto. 

CRONACHE D'ARTE 

Come nasce 
un'incisione 

Tecniche dell'incisione e 
della stampa - Roma, Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
v.le delle Belle Arti 131; fino 
al 2 settembre; ore 9,30-11,30; 
lunedi chiuso. 

Peccato che questa mostra 
didattica sulle tecniche del­
l'incisione e della stampa re­
sti aperta soltanto fino a set­
tembre. In un centro come la 
Galleria Nazionale d'Arte Mo­
derna si vorrebbe che una se­
zione grafica e della comuni­
cazione visiva fosse - struttu­
rale, permanente. In questi 
anni, l'incisione nelle tecniche 
classiche e l'Incisione speri­
mentale e la fotoincisione 
hanno incontrato un buon 
successo: stampe in tutte le 
tecniche e di tutti i livelli di 
qualità se ne vedono un po' 
dovunque. La fotoriproduzio­
ne, poi, è diventata una vera 
arte della truffa. Alla diffu­
sione culturale e di mercato 
delle stampe non corrisponde, 
però, una adeguata conoscen­
za delle tecniche quando è 
proprio tale conoscenza a far 
meglio comprendere e gusta­
re una stampa e a liberare 
la produzione artistica da 
quell'aura mitica e irraziona­
le che ancora la avvolge. 

La mostra è organizzata in 
collaborazione con la Calco­
grafia Nazionale e il Gabi­
netto dei disegni e delle slam- * 
pe. si inserisce nel program­
ma didattico elaborato per le 
scuole e si risolve specifica­
mente ai Centri Ricreativi 
Estivi del Comune di Roma, 
ma è di interesse generale 
sia come illustrazione in con­
creto di una ricca tecnica 
artistica sia come messa in 
evidenza della funzione di di­
vulgazione'delle immagini le­
gata a questa tecnica a stam­
pa. Sono in mostra molte ma­
trici incise, alcune stampe 
moderne tratte da queste ma­
trici. i veri materiali e .stru­
menti per l'incisione. 

Stampatori e Insegnanti 
della Calcografia offrono ai 
vietatoli concreti esempi di 
stampa calcografica e xilogra­

fica. Nella scelta delle matri­
ci si è cercato di offrire un 
panorama abbastanza com­
pleto delle tecniche di incisio­
ne e di stampa sia in funzio­
ne prevalentemente espressi­
va sia in funzione riprodutti­
va e traduttrice di altre ope­
re d'arte sia, infine, in fun­
zione pratica (carte da giuo­
co. illustrazioni per libri, car­
te geografiche, ecc.). 

Sobrie e chiare didascalie 
illustrano le tecniche usate 
nelle varie epoche nell'incisio­
ne in rilievo e in cavo: xilo­
grafia. incisione a bulino, a 
puntasecca, acquaforte, ma­
niera nera, vernice molle, ma­
niera punteggiata, acquatin­
ta; una particolare attenzio­
ne si è rivolta alla litografia 
e alle più recenti tecniche del­
la serigrafia e della fotoinci­
sione (e qui si apre un capi­
tolo nuovo nella tecnica gra­
fica di espressione e di comu­
nicazione che meriterebbe 
una mostra importante). 

I curatori della mostra so­
no Onofrio Speciale e Pia VI-
varelli. Tra le molte matrici 
si ricordano quelle con gli 
animali fantastici del Tem­
pesta. quelle del Raimondi 
da Durer e quella di Salva­
tor Rosa; tra i moderni quel­
le di Luigi Veronesi. Pasqua­
le Santoro. le serigrafie di 
Serge Pollakoff e le fotoinci­
sioni di Luca Patella. C'è. poi. 
il processo della stampa che 
è molto antico ma riserba 
sempre forti emozioni: il mo­
mento che tutto il progetto 
e l'immaginazione dei segni 
viene a contatto con gli in­
chiostri e subisce la pressione 
del torchio resta ancora, pur 
in un tempo di dominio tec­
nologico, un momento di 
grande stupore e commoxione 
e quel foglio di carta umido 
con l'immagine stampata può 
liberare un messaggio di va­
lore generale e per il tempo 
lungo. Conoscere Mi tecnica 
è sapere come si costruisce ti 
messaggio. ; 

Dario MkaccW 

Un morto per un concerto rock 
CLEVELAND — Un morto (Joseph Wente. l t anni), cin­
que feriti, e 95 arresti: questo il tragico bilancio di una 
rissa, degenerata in sparatoria, avvenuta a Cleveland pri­
ma di un concerto rock. ' '^ ** 

Il folto pubblico (oltre 66 mila persone) aveva atteso 
un'intera nottata fuori dello stadio per poter assistere allo 
.spettacolo, e proprio prima dell'apertura dei cancelli d'in­
gresso è scoppiato il tragico incidente. 

lo anche nuovo: aggressi­
vo e pure fresco, pieno di 
gioia di vivere e di ama­
rezza. Spettacolo, poi. fe­
dele alla lezione di Brecht 
e a quella di Weill la cui 
musica è stata eseguita da 
un nutrito nucleo orche 
strale, non nel consueti ar­
rangiamenti. ma secondo 
la versione originaria, 
stampata dall' Universal 
Edition. 

Henze ha restituito a que­
sta opera di Brecht una 
vivacissima attualità, ri­
portandola nella Londra 
degli anni Venti, nella qua­
le Brecht adombrava la 
città di Berlino. In gene­
re. si suole trasferire la vi­
cenda nel paese che più 
sembra simbolizzare le ma­
lefatte del capitalismo. 
l'America. Siamo, invece. 
in Europa, con una fac­
cenda di intese tra polizia 
e malavita, per cui la giu­
stizia viene invocata e ap­
plicata solo per ragioni di 
concorrenza e rivalità. 
quando non viene vanifi­
cata da atti di clemenza 
come quello che salva 11 
bandito Macheath. grazia­
to dalla regina, in occasio­
ne dell'Incoronazione. Ar­
riva un messo a cavallo. 
proprio come v o l e v a 
Brecht, e il cavallo sta me­
glio al circo che a tea­
tro. Il circo, d'altra par­
te. appare ad Henze lo 
sbocco più naturale che 
Brecht potesse dare al ca­
baret. Ne vien fuori un di-
vertissement ad alto livel­
lo. che mette una masche­
ra clownesca su molti vol­
ti della società borghese. 

La soluzione scenica è -
azzeccata Ai lati corti di 
una pedana rettangolare. 
si fronteggiano l'orchestra 
e • un capannone dal qua­
le irrompono personaggi e 
oggetti. Il pubblico costeg­
gia i lati lunghi della pe­
dana sulla quale è inscrit­
to. come ' un cerchio, un 
muricciolo di compensato. 
adombrante la staccionata 
che. nei circhi, sfiora le 
ginocchia degli spettatori. 

Scene e costumi di Nana 
Cecchì, puntualmente allu­
dono a un'epoca « fatale » 
e peccaminosa (non meno 
che la nostra), con ric­
chezza dì abbigliamenti. 
Come non si sono verifica­
te fratture tra il parlato 
e il cantato, cosi tutto è 
stato conglobato nella vi­
sione scenica della Cecchi. 

La «morale» della favo­
la. promanante da ouesta 
edizione dell'Onera da tre 
soldi, è destinata ad eser­
citare una durevole fun­
zione di conoscenza di cer­
ti aspetti del mondo, dai 
quali Brecht mette in 
guardia. Ognuno potrà m e 
ditare su quanto della sua 
attività quotidiana sia. an­
che inconsapevolmente, in 
combutta con i Macheath 
di oggi. 

H a n n o intensamente 
punteggiato e animato lo 
spettacolo Emilia Ravaglìa. 
cantante mozartiana e ros­
siniana per eccellenza, che 
ha ' con penetrante perfi­
dia interpretato la parte di 
Polly. e — eccellenti nei 
ruoli dPi coniugi Peachum 
— Gian Carlo Montanaro 
(Gionata) e Anna Maria 
Rota (Celia), altro nome 
illustre nel campo del tea­
tro lirico. 

Giuseppe De Mattels ha 
impersonato Brown (il ca­
po della polizia), mentre 
Ganick Jones, un barito­
no verdiano (fu interpre­
te qui a Montepulciano 
di una edizione dei Masna­
dieri). ha dato una splen­
dida prova, recitando in 
italiano e cantando Weill. 
Questo Weill integrale. a 
proposito, assume nello 
spettacolo un rilievo inso­
lito: le sue * musichette » 
mordono il tessuto della 
musica aulica con una for­
za che non ebbero né Hin-
demith né Strav'nski quan 
do ritennero di menare 
frustate siilli tranquillità 
dei benoensanti. 

Iris Dell'Acqua. Franco 
" Romani e Bernadette Lu-

carini (una nervosa e in 
velenita Lucy) hanno com­
pletato ì ruoli Mario Pa­
chi ha dato voce, con im 
pertinente virtuosismo, agli 
interventi mimici di ban­
diti e prostitute. Ha diret­
to l'orchestra il giovane 
Jean Latham-Koenig. già 
apprezzato quale pianista 
e realizzatore di musiche 
cameristiche, che confer­
ma speciali qualità musi­
cali. 

Adesso incombe sol Can­
tiere La fine del mondo, 
in una storia raccontata 
da Antonio Patini Con pò-
IMano). messa in musica 
da Eofenk) Garosi, già sin­
daco e falegname di San 
Onirico «TOrcla, aHa qua­
le partecipano i bambini 
delle scuole elementari di 
Montepulciano e la banda 
musicale dei minatori di 
Grtmethorpe. 

'Erasmo Valentt 

S'inizia òggi il XXXII Festival cinematografico 

' / * • 

Locamo: più rassegne per 
un buon quadro d'insieme 

Diciotto i film in 
ranno presentate 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Si apre sta­
sera in Piazza Grande, con 
la proiezione del film sviz­
zero di Yves Yersin Le pic­
cole fughe, il XXXU Festi-
vai internazionale di Locar-
no. Cinquanlacinque sono i 
film variamente distribuiti 
nelle molteplici rassegne del­
la manifestazione: diciotto, 
provenienti da tredici pa*si, 
compaiono in concorso neUa 
sezione ufficiale (completata, 
fuori competizione, dalle 
più recenti fatiche di due 
prestigiosi outsiders quali 
John Huston e Andrzej Wai-
da): sette costituiscono il 
programma della Settimana 
Fipresci e quattro quello 
dell'informativa del cinema 
svizzero: dodici verranno 
proiettati nell'ambito della 
tribuna libera e, infine, do-

' dici lungometraggi daranno 
corpo alla « retrospettiva 
personale* dedicata . olio 

' scomparso e misconosciuto 
(almeno in Italia) maestro 
giapponese Yasujiro Ozu, 
stroncato da un male ine­
sorabile, il giorno-.del-suo, 
sessantesimo compleanno, 
nel '63 a Tokio. * ' -

1 Questa, nell'insieme, la 
carta di credito di un ap­
puntamento cinematografico 

< forse non eclatante e pur 
sempre orientato — anche a! 

• di là di continui travagli 
strutturali-operativi • •• conse­
guenti. ad un tortuoso pro­
cesso di trasformazione — 

• a dar conto volonterosa-
' mente delle specifiche e vìa 
attuali emergenze urtistico-
culturali. I nomi di alcuni 
cineasti e le rispettive ope­
re rintracciabili nell'artico­
lato palinsesto di Locamo 
79 sono, in questo senso, 
indicativi. Rilevato, infatti, 
che diversi paesi (Germa-

\n'ta federale, Stati Uniti, 

competizione - Le più recenti opere di Huston e Wajda sa-
fuori concorso - Retrospettiva dedicata al giapponese Ozu 

Francia. Italia, Polonia) so. 
no rappresentati ciascuno da 
almeno due film nella sezio. 
ne ufficiale, mentre altri 
(Benin, Ungheria, India, Ju­
goslavia. Norvegia. Turchia, 
URSS) figurano in lizza con 
una sola pellicola, non si 
può trascurare il fatto che 
sicuramente una mezza doz­
zina dei lungometraggi in 
predicato offre, a vario ti 
toh e con differenziati 
spunti tematici, indubbi mo­
tivi di interesse per un rin­
novato e ravvicinato con­
fronto con la realtà. 

Basti pensare, per intanto. 
• alle opere di John Huston \ 

e di Andrzej Wajda. due ci­
neasti che non hanno certo 
bisogno di alcuna presenta­
zione. Il regista americano-
irlandese. che s compie prò- -
prio in questi giorni settan- ' 
taire anni, si rifa vivo qui, 
dopo la gratificante coni-
parsa nel maggio scorso a 
Cannes, col suo personalis-

< simo (e tuttora inedito in p 
America) Sangue saggio 
C« Wise Blood »). tratto con 

•sapiente mano dal primo ro­
manzo della scomparsa scrit-' 

• frt'ee " americana ' Flannery 
O'Connor (anch'elio di ori­
gine irlandese) apparentabi-
le per talune analogie all'al­
tra narratrice statunitense, 
Carsan Mac Cullers. cui lo 
stesso Huston si era a suo 

^ tempo rifatto per Riflessi in 
•̂  un occhio d'oro. 

Ora, oltre ai suoi specifici 
.. pregi (debitamente messi in 
. rilievo da Aggeo Savioli in 
t occasione di Cannes 79) San-

' gue saggio ha il merito di 
restituirci John Huston nel­
la migliore condizione, poi­
ché, dopo il bellissimo r a t 

' city e il più usuale L'uomo 
.che volle farsi re. il cinea-

•. sfa aveva dovuto forzata­
mente staccarsi dalla cine. 

-i 

presa in conseguenza di fa­
stidiosi malanni e di un in­
tervento chirurgico. 

Quanto all'alacre cineasta 
polacco Andrzej Wajda, egli 
assurto ormai ad incondizio­
nata notorietà anche in Oc­
cidente col suo coraggioso 
Uomo di marmo, viene a pro­
porre'a Locamo 79 — poco 
dopo la presentazione di Sen­
za anestesia a Cannes — Le 
signorine di Wilko. una vi­
cenda intimista ricondotta 
ai primi anni Trenta, ispi­
rata da Jaroslaiv Iwaszkie-
wics, lo scrittore cui Wajda 
aveva già attinto per II bo­
sco delle betulle. ' - r 

Afa se questi ' sono gli 
« osniti di riguardo » del 
XXXU Festival, altre pre­
senze qualificate non man­
cano davvero nell'ambito del­
la rassegna competitiva. Pen­
tiamo innanzitutto all'unghe­
rese L'allevamento 'dei ca­
valli di Andras Kovàcs. agli 
italiani II convittore di Vit­
torio Sindoni e Immacolata e 
Concetta * di Salvatore ' Pi-
scicelli, all'americano Elvis. 
the movie (« Elvis, il re del 
rock *) di John Carpenter. 
tvtti film che in occasione 
di recenti e informali sortite 
hanno già attratto l'attenzio­
ne della critica, suscitando 
commenti improntati •• a va­
lutazioni più che lusinghiere. 

Diremo soltanto, ad esem­
pio. dell'Allevamento dei ca­
valli Co « La scuderia ») che 
abbiamo avuto l'opportunità ' 
di vedere l'inverno scorso a » 
Budapest: il film di Kovàcs. 
ambientato con un teso lin­
guaggio cinematografico • in , 
uno scorcio del tormentalo 
dopoguerra ungherese, è ur 
durissimo atto dì accusa con­
tro l'ingranaggio della mac­
china stalinista, attentissima 
ai riti astratti del potere e. 
per contro, spietata verso 
la dignità dell'uomo. 

Per completare, peraltro. 
il quadro degli aspetti con 
fortanti dell'incipiente mani­
festazione locarnese, va det­
to, inoltre, che nelle sezio­
ni collaterali (Tribuna libera, 
Settimana Fipresci, Informa 
tiva svizzera, senza parlare 
poi della «personale» di Ozu), 
sono facilmente individuabi-

.li film e autori di indubbia 
perspicuità quali Albert per­
ché? del tedesco occidentale 
Josef Rodi, L'educazione di 
Vera dell'ungherese Pai Ga-
bar. Dalla nube alla resi­
stenza di Jean-Marie Straub 
e Daniele Huillet. Interviste 
su questioni personali della 
sovietica-georgiana Lana Go-
goberidze. Il mio cammino 
vprso casa dello scozzese 
Bill Douglas. Le fiamme del 

. polacco Ryszard Czekala, 
Messidor dell'elvetico Alain 
Tanner. . - • 

Certo, non tutto e no-i sem­
pre può filare per il verso 
migliore anche con le phì 
fauste premesse, ma Locar-
no, 79 — ci sembra — sta 
partendo proprio col piede 
giusto, anche perché la giu­
ria del XXXU Festival of­
fre almeno sulla carta, per 
esperienza, e competenza, lar­
ghe garanzie. Essa infatti è 
così composta: Nikos Pa-
nayatopoulos. regista del film 
vincitore dello scorso anno 
I fannulloni della valle fer­
tile (Grecia): Paul Schrader, 
regista (USA): Pai Gabor, 
regista (Ungheria): Carlo Di 
Palma, operatore e regista 
(Italia): Bruno Ganz attore 
(RFT): Daniel Olbnichsti. 
attore (Polonia): Bianca Jag-
ger. attrice (Gran Breta­
gna): Pascal Dnuman, di­
stributore (Francia). 

-Sauro Borelli 
Nella foto: Fabio Traversa 
e Laura Lenzi nel « Convit­
tore ». 
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Concluso a Bordigiterà il 32? Salone dell'umorismo 

Anche la satira va a petrolio 
Nostro servizio 

BORDIGHERA — Premiata 
la letteratura umoristica nel­
la serata d'apertura del 26 lu­
glio, a cinque giorni di di­
stanza il 32. Salone di Bor-
dighera ha laureato i cam 
pioni della grafica. « Palma 
d'oro 1979 » è Lucio Trojano 
di Lanciano, disegnatore còl­
to. intelligente e sensibile, 
già collaboratore del Bertol­
do, del Travaso delle idee, 
del Marc'Aurelio, del Canta-
gallo, noto non solo in Ita­
lia come acuto critico delia 
realtà contemporanea. Pre­
miati anche Io jugoslavo Ha 
zan Fazlic di Sarajevo, au­
tore di straordinario e incon 
fondibile stile, e il divertente 
Felice EIzi, svizzero del Can 
ton Ticino. 

Sul tema « petrolio ». che 
ha dato l'impronta all'edi 
zione di quest'anno, irifteme 
all'olandese Aren Van Dam. 
la piacevole riscoperta di Fer­
dinando Palermo, dalla verve 
inesauribile, indifferente al 
trascorrere degli anni. Palme. 
datteri, coppe e targhe a par­
te, il bilancio di Bordighera 
1979 presenta dati positivi. 
Tra vincitori, segnalati e 
semplici concorrenti, si sono 
trovati in gara disegnatori 
di livello internazionale, da 
Peynet a Porn a Mordillo. 
a confermare la validità del­
la manifestazione come oc 
castone di confronto 

Lo stesso manifesto, ope­
ra. come vuole la tradizione, 
della «Palma d'oro» dell' 
anno precedente, è una pre­
gevole prova d'autore dell'ar­
gentino Ottino* - Raffigura U 
foto, « cavallo d'una penna. 
di un umorista-stregone su 
una distesa di torri di tri 
venazione esaurite e rtpie-

Ste su se stesse, mentre dal-
tasca gli cadono in se-

quensa tre disegni: un uo­
mo e una donna, un fumetto 
sopra i loro volti, un bambi 
no. Dunque la vita, e cioè 
l'invenzione, la fantasia e il 
sorriso consentono di supera­
re la phì critica delle situa­
zioni e di sperare in un fu­
turo migliore. E* un'utopia? 
Altri si dichiarano meno ot­

ti n* delle vignette (particolare) dì Lucio Trojano presentate 
al 32* Salone dell'umorismo di 

timisti od allargano la loro 
analisi fino a comprendere 
aspetti storico-sociali e ad e-
aprimene valutazioni etico-
politiche. Tra questi il sovie­
tico Samukas che guarda ad 
un'enorme tanica piena d' 
arabi come ad un nuovo tipo 
di cavallo di Troia davanti 
alla città delle macchine. 

n rapporto tra paesi pro­
duttori e paesi consumatori 
di petrolio è stato sìa notti 
esasperato lronlcamsme in 
chiave di questua: ecco FOe-
cidente mendicare con un' 
automobilina rovesciata (Del 
Vaglio) o con un contenitore 
che è un incrocio tra U bi­
done e U cappello a cilindro 
(Klas), o far la fila davanti 
all'arabo che come il frate 
del convento distribuisce ai 
mendicanti mestoli di petro­
lio anstené di minestra (Mar­
chesini). t • *-- •* 
- C i chi. si i soffermato a 

sottolineare là preziosità del­
l'» oro nero » traducendolo 

surrealisticamente in un or­
namento di prestigio, ma c'è 
anche chi drammaticamente 
(Mahir. Congiu, Lepsano-
vich) si è rifatto a Laocoon-
te, soffocato coi figli non 
dai serpenti ma dai tubi dei 
distributori. Per il bulgaro 
Marinoff la tanica è addi­
rittura una prigione senza 
uscita. La risata è prevalen­
temente amara: non galleg­
gia alla, superficie dell'era* 
sione, ma a/fonda le sue ra­
dici negli «mori di una real­
tà tanto aspra quanto viva. 

L'ossenmnone riceve una 
conferma dalle motivazioni 
dei premi assegnati alla let­
teratura umoristica dove si 
sottolineano «la capacità di 
fustigare 1 costumi », «gii 
•punti satirici sui tabu del 
nostro tempo ». r« iiiinnilu 
di satira politica » rispettiva­
mente a proposito di Buloc-
chi e profumi (Fremura-Van-
nuoci),' Un biacco 4i spe: 
rama (Gian Maria Starace), 

Cronache dal palazzo (Pe-
ricoli-Pirella). 
- a 1 gusti si sono fatti più 

esigenti — sottolinea Gigia 
Perfetto, presidente del sa­
lone — ed è necessario svi­
luppare una politica artisti-
co^sulturàle tesa a recupera 
re, valorizzare, scoprire nuo­
vi talenti nel campo del de 
sign e della letteratura umo­
ristici ». La giuria lettera­
ria, dal canto suo. ha invi­
tato l'editoria italiana « a 
rivolgere maggior attenzione 
al genere». Sarebbe auspica­
bile anche una più aperta 
disponibilità a partecipare. 
correndo il rischio, non letale 
dopotutto, di non ricevere né 
premi, né segnalazioni. 

Nell'elenco delle opere par­
tecipanti figuravano quest' 
anno, tra l'altro. Ritratto di 
presidenti con signora di 
Guido Quaranta, il Colombo 
di Altan, Un miliardo di anni 
fa di Alberto Moravia. Io 
e l'indiano di Peter Kolosi-
mo. Non si capisce l'assenza 
di autori al quali non fanno 
certo difetto il senso dell' 
ironia o il gusto della satira. 
come Gino e Michele {Rosso 
un cuore in petto c'è fiorito) 
e come Gualtiero Schiaffino 
(Ma chi mi credo di essere?). 
Colpa dell'autore, o magari 
dell'editore? Sembra comun 
que di avvertire i segni di 
un'autocensura che tende a 
tirarsi da parte forse per 
mancanza di fiducia, o a 
smussare le punte e a smor­
zare l'acredine in una sorta 
dt conformismo opportunista, 

L'autentico umorismo esi­
ge sincerità, coraggio, aggres­
sività, onestà intellettuale. Il 
buon gusto non deve costitui­
re l'alibi per il compromessa 
Una volta superato ogni e-
quivoco si pud dar ragione a 
Cesare Perfetto, fondatore 
del Salone, quando afferma 
che « la vita è una cosa trop-
to seria perché ci si possa 
permettere il lusso di non 
riderne. Ridarne sigmYfca 
criticare, valutare, pensar*. 
soffrire, ' trarre conclusioni, 
in una superiore serenità». 

Mwsimo Matstfti 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 \ 

Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i let tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
art icolat i su una scelta tematica <v 

« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 
Amendola storia del PCI 
Procacci II socialismo internazionale e 

la (jiierra d'Etiopia 
Spriano Granisci in carcero e il partito 
Bravo Stona del socialismo 
Autori vari Icona e politico della via ita­

liana al socialismo 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

7.500 

5 200 
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4 500 

3.200 

22.800 

13.000 

Vranlcki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

per i lettori de 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del 
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo 
lettico 
Filosofia e socialismo 

I Unita e Rinascita 

mar-

dia-

3.200 

5.000 
2 000 
5 200 

2 800 
5.000 

23.200 

13 000 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhietto 
Mìnucci 

por ì lettori de 

Operaismo e centralità 
raia 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 

ope-

go-

Terrorismo e crisi italiana 

L'Unità e Rinascita 

4 000 

1.400 
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3.000 
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15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

I 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 

1 diritti delle donne - -
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 

per i lettori de 

in Italia 1919-1926 . 

L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 
Autori vari 

Autori vari 
• 

1 Zangheri 
Occhetto-
Chiaromonte 
Bassi-Pilati 

De Leo 

per i lettori de 

I giovani e la crisi della so­
cietà 
I comunisti e la questione 
giovanile 
Bologna '77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 
La criminalità e ì giovani 

L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. 
Piaget-Zazzo 
Graziosi 
Manacorda M. A 
Freinet 

Snyders 

-

La scienza e le idee 
Psicologia e marxismo 
Biologia e società 

. Marx e la pedagogia moderna 
Nascita di una pedagogia po­
polare 
Pedagogie non direttive 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

7. NARRATIVA 
Villalonga 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

per i lettori de 

La sala delle bambole 
' 

Racconto di un naufrago 
Le belle bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
Il viburno rosso 

L'Unita e Rinascita 
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Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI­
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/ assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo - , -

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(6321089) 

pacco n. 2 
. (632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. *• 
(632111.9) 

• 
• 
• 
• 

pacco n. 5 
(632112.7) 

pacco n. 6 
(632113.5) 

pacco n .7 
(632114.3) 

• 
• 
• 


